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tutto viceversa: quando si ricostruisce un 
lavoro degno, stabile, creativo, si rafforza 
la democrazia, si ricompone la fiducia tra 
cittadini e istituzioni, si riattiva il senso di 
appartenenza a una comunità solidale, si 
promuove la coesione sociale, si allarga la 
partecipazione, si costruiscono istituzio-
ni affidabili, si promuovono libertà reali 
per tutti. E anche l’economia trova nuove 
energie.”

“Quello che è avvenuto negli ultimi 25-30 è 
stato un cambiamento di forma anche del 
lavoro e nella cultura politica del paese: al 
centro non c’è più la persona ma il merca-
to e il profitto. E in questa nuova prospetti-
va la salute e la sicurezza hanno un costo, 
significano fare meno profitti e quindi c’è 
chi non vuole affrontarli questi costi – così 
Maurizio Landini, Segretario generale 
della CGIL, durante la sessione dedicata 
alla prospettiva italiana – Deve tornare al 
centro giustizia sociale, la persona, la so-
lidarietà e la fratellanza e devo dire che il 
papato di Francesco è andato in questa di-
rezione, mi è rimasto impresso quando ci 
disse dovete dare voce a chi non ha voce 
e al limite fate rumore, ecco, noi vogliamo 
farlo questo rumore”

“Intanto dobbiamo utilizzare la speranza 
per cercare di stare insieme, per cambia-
re il modello perché oggi il lavoro è solo 
una merce e non è più il riconoscimento 

di una persona e invece dobbiamo dire 
con forza che sono l’uomo e la donna 
che nobilitano il lavoro. – così Pierpa-
olo Bombardieri, Segretario generale 
dell’UIL –  Rispetto dell’ambiente, ri-
spetto della dignità della persona e del-
la dignità del lavoro, questi sono temi 
che non possono dividere ma possono 
e devono unire poi è chiaro che i tre 
grandi sindacati hanno origini e storie 
diverse ma è bello così, il pluralismo 
sindacale è una ricchezza perché alla 
fine ci ritroviamo sempre sui grandi 
principi, com’è successo ieri.”

“Oggi i due temi sono i giovani e le 
donne: è drammatico pensare che vi-
viamo in una società che si sta invec-

chiando e non riusciamo a coinvolgere le 
giovani generazioni e allo stesso tempo 
continuiamo ad avere un tasso di occu-
pazione femminile così basso – Ha detto 
Mattia Pirulli, Segretario confederale CISL 
–  La grande sfida è oggi sedersi con tut-
ti gli attori, associazioni sindacali, asso-
ciazioni datoriali e il Governo, qualunque 
esso sia, e fare ognuno un passo indietro 
per ridare davvero speranza che significa 
cambiamento.”

“Il rischio è quello di non riuscire ad abi-
tare la complessità perché per prima cosa 
dobbiamo renderci conto che viviamo 
dentro un destino comune, la speranza 
sta proprio qui, in questa sfida – ha detto 
don Bruno Bignami, Direttore Ufficio na-
zionale per i Problemi Sociali e il Lavoro 
della CEI. – È vero come ha detto tante vol-
te Papa Francesco,  che ne usciremo solo 
insieme: i luoghi di lavoro sono comunità, 
e i lavoratori sono la prima ricchezza che 
c’è, equando i datori di lavoro lo capiscono 
i luoghi di lavoro sono davvero rivoluzio-
nari è lì che si crea la pace, che vuol dire 
sicurezza, che vuole dire condivisione e 
tante altre cose.”

Durante l’evento l’artista Maupal ha realiz-
zato una delle sue opere (foto allegata) de-
dicata a Papa Francesco e alla sua eredità 
rispetto ad uno dei temi che gli stava più 
cuore: il lavoro dignitoso.

Ripartiamo da oggi, dal Giubileo dei 
lavoratori, per costruire una vera gran-
de alleanza, non solo tra tutte le forze 
sindacali ma soprattutto tra loro e  le 
associazioni e con la Chiesa.”  ha det-
to Emiliano Manfredonia, Presiden-
te nazionale delle Acli, a conclusione  
dell’incontro “Mondo del lavoro, luogo 
di speranza”: un momento di rifles-
sione, confronto e proposta sulle sfide 
e le speranze che attraversano oggi il 
mondo del lavoro, a livello globale e 
nazionale. L’evento è organizzato dalle 
ACLI nazionali insieme a l’Internatio-
nal Catholic Migration Commission 
(ICMC), la rivista Aggiornamenti So-
ciali, the Future of Work Labour after 
Laudato Si (FOWLS) e con il patrocinio 
del Dicastero per il  Servizio dello Sviluppo 
Umano Integrale, la Pontificia Comisión 
para América Latina e l’Ufficio Nazionale 
per i Problemi Sociali e il Lavoro della CEI. 
“L’obiettivo comune deve essere dare una 
svolta al lavoro per difenderlo e renderlo 
sempre più dignitoso e compatibile con 
i cambiamenti che attraversiamo. E per 
farlo insieme dobbiamo dedicarci anche 
alla ricostruzione della consapevolezza del 
senso del lavoro come contributo alla so-
cietà e alla propria comunità. Insieme con 
una grande alleanza per il lavoro rendere-
mo più forti i lavoratori sia nel reddito che 
nella competitività che nella dignità del 
loro valore sociale.”

“Papa Francesco ci ha insegnato che tutto 
il lavoro deve essere cura, perché  il mondo 
del lavoro è un mondo umano in cui tutti 
sono collegati con tutti – ha dichiarato Sr. 
Alessandra Smerilli, Segretario del Dica-
stero per il Servizio dello Sviluppo Umano 
Integrale – Ecco perché dobbiamo fare te-
soro del suo insegnamento e concorrere 
tutti insieme a trasformare il lavoro in un 
luogo di speranza.”

“Tutti gli interventi che si sono susseguiti 
oggi ci hanno raccontato che quando si 
deteriora il tessuto lavorativo, si deterio-
ra il tessuto democratico. – ha aggiunto 
Padre Giacomo Costa, Accompagnatore 
Spirituale delle Acli nazionali –  E soprat-

Giubileo dei lavoratori, Manfredonia: 
unità dei sindacati e una grande alleanza 

per un lavoro buono e dignitoso
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modo da “ crescere nella familiarità con il 
Signore e nello spirito del Vangelo, perché 
esso possa permeare tutto ciò che faccia-
mo e la nostra azione abbia lo stile di Cristo 
e lo renda presente nel mondo”.

Ci lascia all’indomani della Pasqua 
che ha voluto ardentemente celebra-
re, ci lascia con l’estremo appello alla 
pace, che nasce dal disarmo dei cuori, 
delle parole, delle mani: sappiamolo 
raccogliere, lo sappiano raccogliere 
anche i potenti del mondo.
Ora che egli contempla faccia a faccia 
il Mistero di Dio gli chiediamo di es-
serci vicino nelle sue preghiere, a noi 
e a tutti gli abitanti di questo mondo 
tribolato e infelice, perché continu-
iamo a tenere viva la fiammella della 
speranza.
E nello stesso tempo preghiamo per-
ché i sentieri che lui ha aperto con-

tinuino ad essere battuti con coraggio e 
dedizione, sapendo, come Francesco ci ha 
insegnato, che è più importante avviare 
processi che occupare spazi.”

“È un giorno triste in cui ci sentiamo 
tutti più soli ma non possiamo fare 
altro che ringraziare Dio grande dono 
per l’umanità che è stato Papa Fran-
cesco .
Papa Francesco ci ha affidato i poveri, 
gli ultimi, ci ha chiesto di mantenere 
il nostro stile popolare. Ci ha esortato 
a non stancarci di chiedere la pace. 
Tutte cose che avevamo in comune 
con lui. È stato proprio un Papa delle 
Acli.
Noi aclisti conserveremo indelebile il 
ricordo delle due udienze che ha volu-
to dedicarci, nel 2015 e nel 2024, ed in 
particolare in quest’ultima, avvenuta 
perl’ottantesimo anniversario della nostra 
associazione, ci ha lasciato la descrizione 
di un diverso stile della nostra azione quo-
tidiana, che sia insieme “popolare, sino-
dale, democratico, pacifico e cristiano” in 

Papa Francesco, un Papa delle Acli 

propria storia, fu anch’essa figlia del movi-
mento resistenziale che, dalla tragedia della 
guerra, traeva la convinzione di un comune 
destino del nostro Continente che andasse 
oltre i continui conflitti fratricidi. 

Celebrare gli ottant’anni della Liberazione 
significa per le ACLI – che fra i loro fondatori 
in tutte le Province d’Italia ebbero numerosi 
partigiani – celebrare il coraggio e lo spirito 
di sacrificio di quegli uomini e quelle don-
ne che, armati o meno, parteciparono ad un 
grande moto popolare di riscatto dopo anni 
di dittatura ed una guerra insensata a fianco 
di un regime disumano e feroce. 

Le aspirazioni fondamentali di coloro che 
parteciparono alla Resistenza erano la liber-
tà, la giustizia sociale e la pace: tutti questi 
elementi sono all’interno della Costituzione 

e vincolano le scelte di tutte le forze 
politiche che ad essa vogliono ser-
barsi fedeli, cercando nuove strade 
per far avanzare la democrazia, su-
perando l’ormai intollerabile divario 
fra le classi sociali, affermando le 
ragioni della pace e della diplomazia 
contro quelle della violenza e della 
guerra. Ed anche il rilancio dell’ideale 
europeista nel suo senso più classico 
di lotta contro le divisioni artificio-
se, il rinascente spirito nazionalista, 
la concezione della difesa comune 
come puro e semplice riarmo, di cre-

scente integrazione economica, sociale e 
culturale, di accoglienza nei confronti dello 
straniero, del debole, del povero. 

Festeggiando l’anniversario della nostra 
Liberazione, vogliamo ricordare l’estremo 
messaggio che nel giorno di Pasqua ci ha 
lasciato il nostro amato papa Francesco: 
“Nessuna pace è possibile laddove non c’è 
libertà religiosa o dove non c’è libertà di 
pensiero e di parola e il rispetto delle opi-
nioni altrui. Nessuna pace è possibile senza 
un vero disarmo!” 

Con questo spirito, con questo proposito, le 
ACLI parteciperanno alle celebrazioni degli 
ottant’anni della Liberazione in tutta Italia.

	 Emiliano Manfredonia
	 Presidente nazionale delle Acli 

“Queste parole di Giancarlo Puecher, 
medaglia d’oro al valor militare della 
Resistenza, scritte poco prima di ve-
nire fucilato per ordine di un tribu-
nale fascista nel dicembre del 1943 
sintetizzano il senso della partecipa-
zione di moltissimi cattolici alla lot-
ta di liberazione nazionale, ed il loro 
progetto per il dopo, quello di “rico-
struire una nuova unità nazionale”. 

Peraltro, la Resistenza al nazifasci-
smo fu fenomeno di portata euro-
pea, e ovunque si trovarono figure di 
credenti disposti a mettere in gioco la loro 
stessa vita in nome di un bene superiore, 
come dimostra la vicenda dei giovani della 
“Rosa Bianca”, maturata nel cuore stesso del 
Terzo Reich, o quella dei numerosi cattolici 
francesi, belgi, olandesi, polacchi e di tutti gli 
altri popoli dell’Europa oppressa che attiva-
mente, con o senza le armi, lottarono per la 
libertà e la democrazia. 

Della nuova unità nazionale italiana si fece 
costruttrice l’Assemblea costituente, com-
posta da uomini e donne che in gran parte 
avevano partecipato direttamente o indiret-
tamente alla Resistenza, e che realizzarono 
quel felice compromesso ideale ed istituzio-
nale che è la nostra Costituzione. 
Allo stesso tempo, la suggestione di una 
nuova Europa federale, che bandisse defini-
tivamente il nazionalismo e la guerra dalla 

Il 25 aprile e la ricostruzione 
di una nuova unità nazionale 

“L’amavo troppo la mia Patria, non la tradite, e voi tutti giovani 
d’Italia seguite la mia via e avrete compenso della vostra lotta 

ardua nel ricostruire una nuova unità nazionale” 



n.135	 NOTIZIE IN CIRCOLO	 3

La straordinaria presenza di 
popolo per onorare le spoglie 
di papa Francesco e poi per 
partecipare al suo funerale e 
seguire il corteo funebre che 
si è dipanato per le strade del 
centro di Roma  da San Pietro 
a Santa Maria Maggiore sono 
le migliori testimonianze di 
quanto profondo fosse l’affet-
to del popolo di Dio nei con-
fronti del Papa venuto “dalla 
fine del mondo”.

Questo comporta se non un 
mandato certo un’aspettativa 
verso i responsabili ecclesiali 
a tutti i livelli: la responsabilità 
di ascoltare lo Spirito che parla 
alla Chiesa, di non chiudere le 
porte aperte, di non interrom-
pere i processi già in corso, 
di non dimenticare i piccoli, 
i poveri e coloro che operano 
per costruire la pace nella giu-
stizia.

Le Acli si impegnano a tenere 
sempre vivo il messaggio ed il 
metodo di papa Francesco in 
tutte le loro attività quotidia-
ne, in attesa del nuovo Pastore 
che Dio vorrà dare alla Chiesa.

Referendum, Acli: sì a quello sulla cittadinanza, libertà di 
voto sugli altri quesiti ma è importante andare a votare
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Menu
Affettati misti  
con verdure grigliate
Lasagne alla bolognese
Roastbeef olio e bacche 
di ginepro con patate 
al forno 
Dolce
Vino Acqua Caffe

CIRCOLO 
ACLI LAMBRATE 
“GIOVANNI BIANCHI”

Via Conte Rosso 5 - MI

DOMENICA  
11 MAGGIO
ore 12.30 Pranzo

EURO 20

PRENOTAZIONI: 
al bar del Circolo ACLI Lambrate 

o alla mail: acli.lambrate@libero.it 
o WhatsApp 3382200447)
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DOMENICA 11 MAGGIO ORE 16.30
RICORDIAMO 

GIORGIO GABER

FILMATI 
ADDIO LUGANO BELLA, 

con Jannacci e altri L’appartenenza

COM’È BELLA LA CITTÀ

DUETTO CON MINA, 
con brani vari tra cui Cerutti Gino 
e Riccardo che gioca al bigliardo

LA STRADA 

L’AMERICA

CANZONI E MUSCICA DAL VIVO 

con PINO&RIRI
NON ARROSSIRE 

PORTA ROMANA

QUANDO SARÒ CAPACE DI…AMARE 

TRANI A GOGO

CERUTTI GINO

INGRESSO LIBERO

RASSEGNA 
DI FILMATI 
E CANZONI
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SABATO 10 MAGGIO DALLE ORE 12
AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5
In occasione de “IL SABATO DI LAMBRATE”

Taglieri salumi 
e formaggi

Insalata 
pasta fredda

Pasta e Gnocchi
con pomodoro o pesto

Verdure grigliate 
sott’olio 

Polpette 
al sugo 

Lasagne 
al ragù
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Roast beef
e verdure 

grigliate sott’olio

Insalatona
tonno, olive e uova sode

SI MANGIA IN GIARDINO O NELLE SALE
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Sabato 10 
maggio in 
presenza (11-13)
al CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE
“Incontro 
FARE x CARE”: 
aperitivo fra 
caregiver
Municipio 3
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it
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SPORTELLI PER: 
INVALIDITÀ CIVILE E S.O.S. SANITÀ

Valutazione preliminare requisiti 
invalidità civile. 

Inoltro certificato introduttivo 
alla domanda di invalidità civile all’INPS

SERVIZI OFFERTI GRATUITAMENTE A TUTTI 
TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 

dal lunedì al venerdì in orari di ufficio al n° 350 816 4543
DOTT. FERRARI RENATO MARIA - MEDICO LEGALE 

RICORDATI DI PORTARE CON TE: 
Carta d’identità - Tessera sanitaria 

Prescrizione medica - Prenotazione visita o esame

SPORTELLO S.O.S. SANITÀ
LISTE D’ATTESA LUNGHE PER VISITE E ESAMI? 

CUP E NUMERO VERDE REGIONALE:
Ti dicono che non possono darti una prenotazione o che le agende sono chiuse? 

Ti propongono tempi lunghi d’attesa? 
Sostengono che l’unica possibilità per visite ed esami è lontana da casa? 

NON RINUNCIARE ALLE CURE! 
NON RIVOLGITI AI PRIVATI

PER LEGGE HAI DIRITTO 
a farti curare nell’ospedale più vicino 
e nei tempi indicati dal tuo medico 
nell’impegnativa da lui compilata

AL VOSTRO SERVIZIO

SEDE ZONALE DI MILANO LAMBRATE
Via Conte Rosso, 5 - 20134 MI  
PER PRENOTAZIONI: Tel. 02 2154189
Email: appuntamenti.mi@patronato.acli.it
ORARIO	 LUNEDÌ 	 14.00-17.00
	 MERCOLEDÌ	 09.00-12.30	
	 VENERDÌ	 09.00-12.30

CAF ACLI LAMBRATE
Via Conte Rosso, 5 
(1° piano) - 20134 MI  
PER PRENOTAZIONI: 
Tel. 02 25544777 interno 1 
Tel. 02 21597373

Email: milanolambrate@cafaclimilano.it
Da LUNEDÌ a VENERDÌ	 
dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00

Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

Circolo ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi
Via Conte Rosso 5 - Milano

tel/fax.022157295 - email:acli.lambrate@libero.it

SPORTELLO

DI INFORMAZIONE GIURIDICA
in presenza al Circolo

Venerdi 10 Novembre dalle 14 .30alle 17

Venerdì 15 Dicembre dalle 14.30 alle 17.00

per consulenza e appuntamenti
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13
Avvocato Paola Maione 3926589450

Risarcimento danni
Infortunistica
Ricorsi a sanzioni
amministrative
Lavoro
Tutela Consumatore
Famiglia (divorzio-separazione)
Minorile (penale e adozioni)
Condominio (sfratti/locazione)

Societario - Civile

SPORTELLO DI 
INFORMAZIONE 

GIURIDICA
IN PRESENZA 
AL CIRCOLO 

VENERDÌ 9 MAGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 17.00 

Per consulenza 
e appuntamenti 

chiamare tutti giorni 
dalle 10 alle 13       

Avvocato Paola Maione 
3926589450

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE 

“GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it
www.circoloaclilambrate.it
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